
 

DIFFERENZIAMOCI E’ 
 

– Un’iniziativa rivolta ai napoletani pronti a fare la propria parte per 

uscire una volta per tutte dalla eterna emergenza rifiuti. Per spezzare il 

senso di impotenza. Per avere voce e visibilità. 

Vogliamo dire al mondo che a Napoli ci sono cittadini attivi, che chiedono solo di 

essere coinvolti nelle decisioni e che cominceranno, comunque, oggi, a fare la 

raccolta differenziata. E pretendiamo che le istituzioni ci permettano di farla bene 

garantendo che tutto ciò che viene differenziato sia smaltito correttamente. 

– Un modo di protestare proponendo, che mette in primo piano la 

responsabilità personale di ognuno e la disponibilità al dialogo. 

Vogliamo togliere ogni alibi alle autorità, vogliamo politici e amministratori che 

fanno bene il loro mestiere, affrontano i problemi con passione civile e 

competenza, verificano i risultati di scelte e azioni di governo. 

– Un messaggio contro menefreghismo, violenza e indifferenza, che a 

modo loro contribuiscono a distruggere la città. Contro l’allergia 

napoletana alle regole del vivere civile. Per ricostruire la vita 

democratica. 

Vogliamo dire, con un gesto simbolico, che non sopportiamo più la monnezza, 

che è oggi lo specchio di quell’insieme indifferenziato di incapacità, affarismo, 

autoreferenzialità e fatalismo in cui sta affondando la città. 

 

DIFFERENZIATI ANCHE TU! 
 

Questo testo è proposto ad associazioni e singoli, come base per una iniziativa da fare in 

una delle prossime domeniche. Possibilmente, a piazza del Plebiscito.   

Si propone che tutti portino in piazza la loro plastica, per fare insieme la prima Montagna 

differenziata  e per scambiare informazioni sul ciclo dei rifiuti, proposte, idee e 

testimonianze. Tra cittadini. 

Ci rivolgiamo a tutti, esclusi facinorosi e quanti ricoprono incarichi istituzionali.  Ai 

governanti − soprattutto in questo momento –  chiediamo invece di lavorare in silenzio, e 

di provare (almeno ora) a onorare il loro ruolo. 

La data definitiva verrà fissata in relazione alla possibilità di effettuare il prelievo 

dei materiali raccolti, anche direttamente (con l’aiuto di aziende che rilavorano la 

plastica), in caso di indisponibilità dell’Asìa.  

 

Hanno già aderito DecidiamoInsieme, NapoliPuntoaCapo e singole persone di altre 

associazioni di cittadinanza attiva. 

 
 
Per adesioni: decidiamoinsieme@gmail.com − Info: www.decidiamoinsieme.it   


